
AGENZIA TERRITORIALE DELL ’EMILIA-ROMAGNA 
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

 

 

   

 
CLNR/2017/2 del 01 febbraio 2017 

 
 
 

CONSIGLIO LOCALE di RIMINI 

 

 

  

 

Oggetto: Servizio Idrico Integrato – Processo di convergenza dell’articolazione tariffaria 
del bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1 verso l’articolazione tariffaria del 
bacino tariffario di Rimini di competenza del gestore HERA S.p.A. 

 

 

 
Il COORDINATORE 

F.to Stefano Giannini 
 

 

 

 
 
 



 

 

CLRN/2017/2  
 

CONSIGLIO LOCALE di RIMINI 
 
L’anno duemiladiciasette il giorno 1 del mese di febbraio alle ore 10:00 presso la Sala Marvelli 
della Provincia di Rimini, si è riunito il Consiglio Locale convocato dal Coordinatore Stefano 
Giannini con lettera prot. PG.AT/2017/0000161 del 11 gennaio 2017. 
Risultano presenti all’appello: 
 

Ente Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 

BELLARIA IGEA MARINA Giovanardi Giovanni Assessore SI 5,0261 
CASTELDELCI Cappella Luigi Sindaco SI 0,4582 
CATTOLICA Olivieri Amedeo Assessore SI 4,5123 
CORIANO Morri Michele Assessore SI 2,8705 
GEMMANO   NO 0,6362 
MAIOLO   NO 0,5596 
MISANO ADRIATICO Giannini Stefano Sindaco SI 3,4304 
MONDAINO   NO 0,7089 
MONTEFIORE CONCA   NO 0,8987 
MONTEGRIDOLFO   NO 0,6052 
MONTESCUDO-MONTE 
COLOMBO 

  NO 
2,3552 

MORCIANO DI ROMAGNA   NO 2,0811 
NOVAFELTRIA Pandolfi Fabio Assessore SI 2,1793 
PENNABILLI   NO 1,1056 
POGGIO TORRIANA Antonini Franco Vicesindaco SI 1,5948 
RICCIONE Vicarelli Susanna Assessore SI 9,0400 
RIMINI Montini Anna Assessore SI 35,4884 
SALUDECIO   NO 1,1084 
SAN CLEMENTE   NO 1,6637 
SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO 

Gabellini Nicola Assessore SI 
2,6050 

SAN LEO   NO 1,0938 
SANT’AGATA FELTRIA Ricci Paolo Vicesindaco SI 0,9201 
SANT’ARCANGELO DI 
ROMAGNA 

Sacchetti Filippo Assessore SI 
5,5920 

TALAMELLO   NO 0,6130 
VERUCCHIO Sandon Roberto Assessore SI 2,8534 
PROVINCIA di RIMINI   NO 10,000 
 
Presenti n. 13 - quote 76,57    Assenti n. 13 - quote 23,43 
 
Riconosciuta la validità della seduta, Stefano Giannini, in qualità di Coordinatore del Consiglio 
Locale, assume la presidenza della presente riunione ed invita a passare alla trattazione 
dell’o.d.g.: 
 
 
 



 

 

Oggetto: Servizio Idrico Integrato – Processo di convergenza dell’articolazione tariffaria 
del bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1 verso l’articolazione tariffaria del 
bacino tariffario di Rimini di competenza del gestore HERA S.p.A. 

 
Vista la L.R. n. 23 del 23 dicembre 2011, recante “Norme di organizzazione territoriale delle 
funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 

- istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), 
alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione, per 
l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio 
di gestione dei rifiuti urbani; 

- stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 
30 della L.R. n. 10/2008, disponendo il subentro di ATERSIR in tutti i rapporti giuridici dalle 
stesse instaurati; 
 

precisato che l’assunzione delle decisioni relative alla definizione ed approvazione delle tariffe 
all'utenza rientra tra le competenze dei Consigli locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, lett. d) della 
L.R. n. 23/2011; 

considerato che il D.L. n. 201/2011, convertito nella Legge n. 214/2011, che ha attribuito 
all'Autorità per l'energia elettrica e il gas competenze in materia di servizi idrici, rinominandola 
Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico (AEEGSI), tra cui la competenza di 
definire il metodo tariffario del servizio idrico integrato a partire dall’esercizio 2012; 
 
viste: 
- la deliberazione AEEGSII n. 664 del 28 dicembre 2015 recante “Approvazione del Metodo 

Tariffario Idrico per il secondo periodo regolatorio (MTI-2)” per la determinazione degli 
incrementi tariffari relativi le annualità 2016, 2017, 2018 e 2019; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito di Atersir n. 41 del 26 luglio 2016 con la quale sono 
stati approvati, in applicazione del MTI-2, i moltiplicatori tariffari per le annualità 2016, 
2017, 2018 e 2019 e i Piani Economico Finanziari per i bacini di Bologna, Modena, Ferrara, 
Forlì Cesena, Ravenna e Rimini gestiti da HERA S.p.a.; 

 
considerato che, relativamente agli aspetti inerenti l’articolazione tariffaria del servizio idrico 
integrato applicata all’utenza finale: 
- l’articolo 9 del MTI-2, nel disciplinare l’applicazione dei corrispettivi all’utenza e la 

decorrenza dei corrispettivi in funzione dei momenti di approvazione da parte dell’Ente di 
Governo dell’Ambito e dell’Autorità, stabilisce il criterio generale secondo il quale le tariffe 
vigenti nell’annualità 2015 ovvero i singoli termini dell’articolazione tariffaria costituiti da 
quote fisse e quote variabili, siano moltiplicati con riferimento all’anno 2016, per il 
moltiplicatore tariffario 2016 approvato dall’Autorità (ϑ2016), e con riguardo alle annualità 
2017, 2018 e 2019, per i moltiplicatori ϑ2017, ϑ2018 e ϑ2019 approvati dall’Autorità 
medesima;  

- il bacino tariffario è definito come il territorio nel quale sono applicati i medesimi livelli e la 
medesima struttura tariffaria agli utenti finali; 
� nel territorio provinciale di Rimini sussistono n. 4 bacini tariffari come di seguito 

denominati: bacino tariffario di Rimini in cui sono compresi i comuni di Rimini, Bellaria-
Igea Marina, Coriano, Gemmano, Mondaino, Montefiore Conca, Montegridolfo, 



 

 

Montescudo-Monte Colombo, Morciano di Romagna, Poggio Torriana, Saludecio, San 
Clemente, Santarcangelo di Romagna, Verucchio; 

� bacino tariffario di Riccione in cui sono compresi i comuni di Cattolica, Misano Adriatico, 
San Giovanni in Marignano; 

� bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1 in cui sono compresi i comuni di Casteldelci, 
Pennabilli, S. Agata Feltria, Talamello; 

� bacino tariffario dell’AltaValmarecchia2 in cui sono compresi i comuni di Novafeltria e 
San Leo; 

- nel Consiglio locale di Rimini del 15 luglio 2016 è emersa la richiesta di applicare nel bacino 
tariffario dell’AltaValmarecchia1 la medesima articolazione tariffaria vigente nel bacino 
tariffario di Rimini; 

- tale richiesta costituisce pertanto eccezione rispetto al principio generale definito al succitato 
articolo 9 del MTI-2 secondo il quale le tariffe da applicare in ciascun bacino tariffario sono 
determinate moltiplicando tutti i singoli termini dell’articolazione tariffaria vigente nel 2015 
per i moltiplicatori tariffari approvati dall’Autorità; 

 
precisato che l’articolo 37 dell’Allegato A del MTI-2 stabilisce che, qualora in un ambito 
territoriale ottimale in cui sussistono diversi bacini tariffari sia stato avviato un processo di 
convergenza verso un’unica articolazione tariffaria, l’Ente di governo d’Ambito competente, nel 
rispetto dei criteri e delle modalità di cui all’Articolo 6 del medesimo provvedimento, determina 
un moltiplicatore tariffario differenziato per ciascun bacino tariffario, nel rispetto del principio 
dell’invarianza di gettito tariffario per il gestore; 

 
considerato che l’applicazione dell’articolazione tariffaria di Rimini nel bacino 
dell’AltaValmarecchia1 determina per l’annualità 2017, a parità di volumi fatturati, minori ricavi 
per il gestore e che ciò comporterebbe, in applicazione del predetto principio di invarianza 
tariffaria, la compensazione di tali minori introiti con maggiori proventi di pari entità di 
pertinenza degli altri bacini tariffari presenti nel territorio di Rimini;  
 
ritenuto, come già esplicitato nella delibera del Consiglio d’Ambito n. 41/2016, di derogare al 
suddetto principio in accordo con il gestore HERA S.p.a., in considerazione della contenuta 
incidenza percentuale degli introiti tariffari di pertinenza del bacino tariffario 
dell’AltaValmarecchia1 rispetto alla totalità dei ricavi derivanti dall’intero bacino provinciale di 
Rimini, fermo restando quanto deliberato al punto 8) del medesimo provvedimento relativamente 
alla necessità di recuperare con due anni di ritardo, i succitati minori introiti, in sede di 
determinazione della componente tariffaria a conguaglio RCvol2019; 

dato atto che: 
- ai fini dell’acquisizione di tutti gli elementi informativi necessari alla valutazione per 

l’adozione della deliberazione del Consiglio locale di Rimini è stata sviluppata una 
simulazione tariffaria consistente nel calcolo, per ciascuna tipologia d’uso dell’articolazione 
tariffaria vigente nel bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1, delle differenze di costo 
all’utenza determinate dall’applicazione delle tariffe attualmente in vigore rispetto a quelle 
applicate nel bacino tariffario di Rimini; 

- l’Agenzia, in data 20 gennaio 2017 con prot. PG.AT/2017/0000381, ha comunicato alle 
Amministrazioni comunali per il Consiglio locale di Rimini convocato in data 1 febbraio 
2017, l’introduzione di un ulteriore punto all’ordine del giorno relativo alla variazione dell’ 



 

 

articolazione tariffaria del bacino dell’AltaValmarecchia1 gestito da HERA S.p.a., inviando 
contestualmente i risultati dell’anzidetta simulazione tariffaria; 

 
precisato che la succitata simulazione tariffaria, in riferimento alle articolazioni tariffarie 
attualmente vigenti nei bacini tariffari di Rimini e dell’AltaValmarecchia1, ha evidenziato i 
seguenti aspetti: 
 
per il servizio di acquedotto 

− la presenza nell’articolazione tariffaria dell’AltaValmarecchia1 di un’unica tipologia di 
utenza non domestica denominata “Uso diverso dal domestico” a fronte di diverse 
tipologie d’utenza non domestiche presenti nell’articolazione tariffaria del bacino di 
Rimini, denominate “Uso industriale/alberghi/esercizi pubblici”, “Uso commerciale e 
artigianale”, “Uso agricolo” evidenziando pertanto la conseguente necessità e obbligo in 
capo al gestore di richiedere agli utenti interessati le informazioni necessarie per una 
corretta attribuzione delle categorie contrattuali di appartenenza; 

− la presenza nell’articolazione tariffaria dell’AltaValmarecchia1 delle specifiche categorie 
“Uso piscine servizio pubblico”, “Uso alberghi” e “Uso Comunale” a fronte delle 
categorie “Uso industriale/alberghi/esercizi pubblici” ed “Enti pubblici” presenti 
nell’articolazione tariffaria del bacino di Rimini; 

− la presenza sia nell’articolazione tariffaria dell’AltaValmarecchia1 che nell’articolazione 
tariffaria del bacino di Rimini, delle medesime tipologie “Usi utenti domestici residenti” e 
“Usi utenti domestici non residenti”, contraddistinte tuttavia da differenti modulazioni 
degli scaglioni tariffari delle quote variabili; 

− la presenza, per il bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1, di una quota fissa articolata 
tra “Uso domestico residente”, “Uso domestico non residente” e “Uso non domestico” a 
fronte di un’unica quota fissa applicabile a tutti gli usi, declinata per fasce di consumo 
annuo prevista nell’articolazione del bacino tariffario di Rimini; 

− relativamente ai canoni per impianti antincendio, la presenza nel bacino tariffario 
dell’AltaValmarecchia1 di una quota fissa differenziata in funzione della 
presenza/assenza del contatore a fronte di un’unica quota fissa prevista nel bacino 
tariffario di Rimini; 

 
per il servizio di fognatura, la presenza in entrambi i bacini tariffari di Rimini e 
dell’AltaValmarecchia1, di un’unica quota variabile proporzionale al consumo e non modulata 
per scaglioni; 
 
per il servizio di depurazione 

− la presenza nel bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1, di un’unica quota variabile 
proporzionale al consumo e non modulata per scaglioni applicabile a tutte le tipologie di 
utenza ricomprese genericamente nella categoria “civili” per distinguerli dalle utenze 
industriali (ovvero che scaricano acque reflue industriali in pubblica fognatura), 
attualmente non presenti nei Comuni afferenti il bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1; 

− la presenza nel bacino tariffario di Rimini di una quota variabile proporzionale al 
consumo e non modulata per scaglioni applicabile alle sole utenze civili, ed una struttura 
tariffaria applicabile alle sole utenze industriali come in precedenza definite, determinata 
in applicazione dell’art.20 del DPGR n.49/2006 recante “Metodo tariffario per la 



 

 

regolazione e la determinazione della tariffa del servizio idrico integrato in Emilia-
Romagna”; 

 
ritenuto pertanto di approvare per il bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1: 

− la medesima struttura dell’articolazione tariffaria del bacino tariffario di Rimini per 
l’annualità 2017 intesa come declinazione delle varie tipologie d’uso per singolo servizio 
di acquedotto, fognatura e depurazione e rispettive modulazioni degli scaglioni, sia per le 
quote variabili che per le quote fisse; 

− i medesimi corrispettivi dell’articolazione tariffaria del bacino tariffario di Rimini per 
l’annualità 2017 determinata moltiplicando le singole quote fisse e quote variabili vigenti 
nell’annualità 2015 per il moltiplicatore tariffario 2017 (ϑ2017) approvato dall’Autorità; 

 
dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 
dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dall’Ing. Vito Belladonna, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;  
 
a voti resi nelle forme di legge, con voti favorevoli n. 13 (quote 76,57), con voti contrari n. 0, 
astenuti n. 0; 
 
dato atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare per il bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1, fermo restando quanto 
disposto al punto 8) della Delibera CAMB n.41/2016: 

− la medesima struttura dell’articolazione tariffaria applicabile nel bacino tariffario 
di Rimini per l’annualità 2017; 

− i medesimi corrispettivi dell’articolazione tariffaria applicabile nel bacino 
tariffario di Rimini per l’annualità 2017; 

come riportate in Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,  
 

2. di disporre l’obbligo per il gestore HERA S.p.a. di richiedere alle utenze non domestiche 
del bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1 le informazioni necessarie per procedere ad 
una corretta classificazione delle utenze tra le categorie contrattuali extradomestiche 
attualmente previste nell’articolazione tariffaria del bacino tariffario di Rimini; 
 

3. di trasmettere copia del presente provvedimento al gestore del servizio idrico integrato 
HERA S.p.a.; 
 

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 
 



 

   

Allegato 1: Articolazione tariffaria del bacino tariffario di Rimini per l’annualità 2017 
 

 



 

 

 

Allegato alla deliberazione del Consiglio Locale di Rimini n. 2 del 01 febbraio 2017 
 
 
Oggetto: Servizio Idrico Integrato – Processo di convergenza dell’articolazione tariffaria 

del bacino tariffario dell’AltaValmarecchia1 verso l’articolazione tariffaria del 
bacino tariffario di Rimini di competenza del gestore HERA S.p.A. 

 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 
articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 
         Il direttore 
            F.to Ing. Vito Belladonna 
 
Bologna, 01 febbraio 2017 
 
 
 



 

 

 

 

Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Coordinatore 

F.to Stefano Giannini 

Il segretario verbalizzante 

F.to Ing. Casadio Andrea 

  

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n. 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione). 

 
 
 
 

 

Il Direttore 
        F.to Ing. Vito Belladonna 

Bologna, 24 febbraio 2017 


